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Dodicesima udienza con nervosismo in aula 

Al processo dei boss sotto accusa 
la piaga mafiosa dei subappalti 
Le critiche del compagno Tripodi, sindaco di Polistena alla gestione dell'ASI 
di Reggio Calabria - Con una semplice operazione incassati due miliardi 

** > 

Alla Camera la formazione professionale 

In discussione 
rapportò Regioni 

qualificazione 
All'esame la legge-quadro che fissa i 
criteri per organizzare e gestire i corsi 

REGGIO CALABRIA - La 
dodicesima udienza è stata. 
proprio, una giornata nera 
per imputati e difensori: ner­
vosi i primi, ostentatamente 
insofferenti, i secondi sino al 
limite dell'intolleranza. Più 
volte, il presidente Tuccio si 
è visto costretto a richiamare 
gli avvocati invitandoli ad 
ascoltare «con la stessa pa­
zienza con cut il tribunale 
ascolterà gli eventuali testi 
falsi della difesa » le deposi­
zioni degli esponenti politici 
cui il tribunale annette, per 
la funzione pubblica da essi 
esercitata, la necessaria im­
portanza. L'ingegner Cali, no­
nostante la consegna delle co­
pie di otto denunce volte con­
tro L'Espresso e di una con­
tro il nostro giornale, non è 
riuscito ad allontanare il so­
spetto di pesanti inquina­
menti mafiosi nell'aria del 
Quinto centro siderurgico* e 
sulle numerose irregolarità 
collezionate nella sua gestio­
ne commissariale e. successi­
vamente di presidente del­
l'ASI di Reggio Calabria. 

In più di una circostanza. 
anzi, è stato, successivamen­
te. smentito dal sindaco co­
munista dì Polistena, on. Gi­

rolamo Tripodi che ha ribadi­
to le sue accuse alla gestio­
ne Cali dell'ASI di Reggio 
Calabria soprattutto in rela­
zione alla discussa pratica dei 
subappalti, non di rado pre­
determinati ancor prima del­
la consegna dei lavori. Non 
poteva — secondo l'on. Tri­
podi — il Colas subappaltare 
alla Timperio lavori che per 
il 90 per cento erano definiti 
in partenza a ditte in tal sen­
so specializzate ricavando un 
utile netto, con una semplice 
operazione di trasferimento. 
di quasi due miliardi di lire. 
L'assessore regionale Barba­
ro (DC). i consiglieri regio­
nali Brunetti (PDUP) e Tor-
natora (PCI) sono stati, an­
ch'essi. molto espliciti: l'isti­
tuto del subappalto è la via 
maestra per la mafia. 

Bisogna impedire i subap­
palti in maniera assoluta. 
L'assessore Barbaro, nella 
sua esperienza di sindaco a 
Locri, ha tratto il convinci­
mento che le dimensioni rag­
giunte dal fenomeno mafioso 
necessitano di un imprescin­
dibile accordo tra le cosche 
ioniche e tirreniche. La com­
missione di indagine sulla cri­
minalità mafiosa in Calabria 

da lui presieduta, non ha an­
cora concluso i suoi lavori: 
su 408 comuni calabresi, solo 
29 (di cui 7 in provincia di 
Reggio Calabria) hanno rispo­
sto ai questionari. Pure, la 
commissione ha avuto il me­
rito di stimolare l'azione di 
molti comuni'nel sensibilizza­
re l'opinione pubblica con ma­
nifestazioni, convegni e scio­
peri contro la mafia. Quanto 
alle vicende dell'ASI, le reti­
cenze dell'assessore Mallama-
ci (PSDI), presidente della 
commissione di vigilanza su­
gli atti dei consorzi industria­
li (della commissione fanno 
parte, fra gli altri tecnici. 
l'ingegner Marciano (PSI) e 
D'Amore (DC) — hanno im­
pedito maggiori approfondi­
menti. 

Il compagno Tornatora è 
stato ancora più esplicito: 
c'è stata una carenza di con­
trollo da parte della commis­
sione di vigilanza che si è ri­
fugiata dietro il comodo pa­
ravento dell'esame formale, 
mentre avrebbe dovuto eser­
citare un controllo di merito, 
essenziale tanto sul piano del 
metodo che su quello della 
legalità. Ma anche la stes­
sa commissione parlamentare, 

presieduta dal socialista Prin­
cipe. è stata di manica abba­
stanza larga nei confronti del­
l'ASI di Reggio Calabria: non 
c'è dubbio che quando — co­
me nel caso dell'assessore al­
l'industria Mallamaci — si è 
nella doppia funzione di con­
trollore e controllato quel che 
ne risente è proprio l'effi­
cienza e la funzionalità delle 
stesse istituzioni democra­
tiche. 

Non sono mancati i richia­
mi alle « debolezze > della 
Cassa per il Mezzogiorno, ai 
legami e collegamenti tra 
grosse imprese e mafia, agli 
attentati dinamitardi: al ruo­
lo attivo di amministrazioni 
comunali, come quella di Po­
listena, postisi alla testa del 
movimento di ribellione e in­
sofferenza. alle prepotenze e 
alle interferenze, sempre più 
pesanti, delle varie cosche ma­
fiose. 

Stamane, comincerà la sfi­
lata degli ingegneri e dei ti­
tolari di alcune imprese. Si 
potrà avere, cosi, un quadro 
più ravvicinato della presenza 
fisica dei mafiosi nel settore 
dei lavori pubblici. 

Enzo Lacaria 

ROMA — Superati in commis­
sione Lavoro alcuni ostacoli 
relativi ad una più corretta e 
adeguata formulazione delle 

'principali norme del provve­
dimento. la Camera ha ripreso 
ieri e si appresta a conclu­
dere l'esame e la definizione 
della nuova legge-quadro che. 
profondamente rinnovando 
principi e criteri organizza­
tivi della formazione profes­
sionale, fissa le condizioni cui 
d'ora in poi dovranno atte­
nersi le Regioni nell'organiz­
zazione e nella gestione di 
qualsiasi corso per fronteggia­
re le esigenze di qualificazio­
ne. riqualificazione e mobilità 
dei lavoratori. 

Una serie di emendamenti 
elaborati in commissione e ac­
cettati dal governo (questa 
favorevole disposizione è sta­
ta anticipata ieri sera dal mi­
nistro del Lavoro Scotti nella 
replica in chiusura della di­
scussione generale del prov­
vedimento) migliora il testo 
della legge di princìpi soprat­
tutto in quattro punti-cardine: 
A l'eliminazione di ogni fe-

nomeno di parassitismo e 
di dispersione di risorse e di 
capacità: esigenza, questa. 

particolarmente sentita in un 
campo soggetto nel passato a 
profondi e gravi inquinamenti; 
A l'affermazione del meto-

do della programmazione 
regionale intesa come quadro 
di riferimento vincolante del­
le attività di formazione-: 
A l'introduzione dell'istituto 

della convenzione come 
strumento di regolazione dei 
rapporti tra momento pubbli­
co e momento privato della 
gestione delle attività forma­
tive il cui controllo è in ocni 
caso affidato a strumenti d'in-
tervevito pubblico; 
A il superamento del parai* 

lelismo scuola-formazione 
professionale, e l'affermazio­
ne più chiara dei processi for­
mativi come strumento di rac­
cordo tra scuola e lavoro. 

In questo rinnovato conte­
sto vengono meglio definiti i 
compiti dello Stato, delle Re­
gioni e dei Comuni: nonché il 
ruolo delle componenti socia­
li: aziende, sindacati, associa­
zioni cooperative e di catego-^ 
ria. nella definizione dei pia­
ni e programmi e nella gestio­
ne delle attività dei corsi di 
formazione. 

Dopo le dimissioni della giunta 

Rieletto in Sardegna 
(con ampio mandato) 

lo stesso presidente de 
Pei, Psi, Pri e Psdi astenuti - Impedito 
un governo di solidarietà autonomistica 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il presidente 
della giunta dimissionaria 
della Regione Sardegna. Pie­
tro Soddu, è stato rieletto ie­
ri mattina, al terzo scrutinio, 
con i eoli 32 voti del gruppo 
democristiano I consiglieri 
del PCI, PSI, PRI e PSDI si 
sono astenuti. A questa solu­
zione della crisi sarda si è 
giunti dopo una presa di po­
sizione dei socialdemocratici 
• non preclusiva nei confronti 
dei comunisti, ma che poneva 
delle condizioni circa il ruolo 
dei partiti laici minori), che 

Precori: tra 
sette giorni 

decreto in aula 
ROMA — La Commissione 
Pubblica Istruzione del Se­
nato ha discusso (tre sedute) 
U decreto che prevede prov­
vedimenti di transizione per il 
personale universitario. Ter­
minata la discussione genera­
le, nella quale sono interve­
nuti. per il gruppo comunista, 
i compagni Bernardini e Ur­
bani, la Commissione ha pre­
visto di concludere l'esame del 
provvedimento entro il 16 no­
vembre in modo da permet­
terne la discussione in aula a 
partire dal 17 (ricordiamo che 
il decreto, che deve essere an­
che approvato dalla Camera. 
scade il 22 dicembre). 

Il compagno Urbani, entran­
do nel merito delle norme, ha 
affermato che il decreto do­
vrà essere approvato in tempi 
brevi, perché consente di crea­
re condizioni di minore ten­
sione nell'Università, già esa­
sperata da un'obiettiva situa­
zione di disagio. Per questo. 
e anche per rispettare gli o-
rientamenti prevalsi nelle al­
tre forze politiche della mag­
gioranza. il PCI sosterrà il 
decreto nelle sue grandi li­
nee. anche se contiene alcune 
scelte non positive. 

I comunisti, ha detto Urba­
ni. erano dell'opinione che sa­
rebbe stato più opportuno an­
dare alla semplice proroga dei 
precari, con adeguate riva­
lutazioni economiche e offren­
do loro un numero pure ade­
guato di posti di «associa­
to». da ottenere per concor­
so e con la sicurezza che in 
ogni caso sarebbe stata assi­
curata la continuità di lavoro 
in altra amministrazione. Si 
sarebbe cosi evitata l'introdu­
zione della terza fascia (i co­
siddetti « aggiunti >) che po­
trà creare serie difficoltà nei 
confronti della nuova organiz­
zazione dipartimentale. Inol­
tre. si sarebbe mantenuto un 
maggiore equilibrio fra giuste 
esigenze del personale ed esi­
genze di rigore e di severità 
negli studi universitari. 

Diverse parti del decreto, 
ha detto Urbani, debbono es 
sere meglio elaborate perché 
si miglior] davvero il mecca­
nismo delle norme: altri pi-n-
ti sono invece positivi. E' pie 
namente da condividere. 

è servita da alibi alla DC per 
far cadere la possibilità 
concreta di formare una giun­
ta di solidarietà autonomisti­
ca comprendente esperti di­
rettamente indicati dal PCI. 

Così, le manovre degli ol­
tranzisti de (capeggiati dai 
deputati dorotel Mario Segni 
e Raffaele Garzia. e dal sot­
tosegretario forzanovista A-
riucclo Carta), le riserve e 
successivamente l'ostilità di­
chiarata dalla direzione ro­
mana. e infine il comodo 
scudo offerto dal «no» del 
PSDI hanno portato all'attua­
le risultato. Si dice ora che 
Pietro Soddu abbia ricevuto 
un « mandato in bianco », ma 
è ancora presto per conosce­
re le intenzioni e soprattutto 
per riuscire a comprendere 
in quale modo potrà evolvere 
l'intricata situazione interna 
della DC. Tuttavia, si tratta 
di far avanzare il quadro po­
litico sardo per dare alla Re­
gione una direzione che ab­
bia tutta la forza e l'autorità 
necessaria per affrontare i 
gravissimi problemi dèi mo­
mento. dalla dilagante disoc­
cupazione giovanile alla crisi 
del settore industriale. 

« L'astensione del PCI — 
ha dichiarato il compagno 
Francesco Macis, presidente 
del gruppo comunista — con 
ferma la nostra disponibilità 
a contribuire al superamento 
di un momento molto delica­
to. Esistono ancora, a nostro 
avviso, le condizioni per 
formare una giunta di solida­
rietà autonomistica, con la 
partecipazione dei tecnici 
comunisti. E* questa oggi 
l'unica soluzione realistica. 
capace di assicurare un go­
verno regionale in grado di 
«iffrontare i problemi reali 
della Sardegna ». 

«La fretta con cui alcuni 
settori della DC — ha ag­
giunto Macis — mostrano di 
voler liquidare questa Ipotesi, 
mettendosi al riparo della 
posizione socialdemocratica. 
che non è arfatto di ostacolo 
ad una tale soluzione, ri­
sponde ad interessi di grup­
po o al più di partito, ma 
non aiuta a ricercare le vie 
di uscita dalla crisi. L'acuirsi 
della situazione economica e 
I gravissimi Droblemi delle a-
ziende chimiche di Cagliari. 
di Ottana e di Porto Torres 
impongono a tutte le forre 
politiche di compiere uno 
sforzo serio e costruttivo per 
dare alla Sardegna una giun­
ta autorevole che awii im­
mediatamente il confronto 
con il governo naziona'e sulle 
questioni p-imirie dell'occu­
pazione e del lavoro». 

Per arrivare presto ad una 
giunta di solidarietà autono­
mistica lavorano il nostro e 
altri partiti democratici. Alla 
delegazione del PCI è stato 
affidato dal direttivo regiona­
le «l'Incarico di proseguire 
gli Incontri affinché si giunga 
In temol brevi ad una solu­
zione della crisi attraverso la 
costituzione di una giunta di 
solidarietà autonomistica 
espressa da tutte le forze 
democratiche » « Deve esser 
chiaro — ha detto li .segreta­
rio regionale, compaiono Oa 
vino Angius — che l comu­
nisti possono concordare solo 
su una soluzione chiara nella 
formula, con un programma 
adeguato alla eravita delia 
crisi, limitato all'ultimo scor­
cio della legislatura, da rea-

! lizrare rapidamente, senza ul­
teriori perdite di tempo ». 

j Giuseppe Podda 

Milano: presi con droga per 20 miliardi 
MILANO — Venti chili di eroina per un valore di venti mi­
liardi di lire sequestrati e 18 arrestati: con questo risultato 
clamoroso si è conclusa l'altra notte a Milano una operazio­
ne della « squadra fantasma », la particolare sezione della 
Guardia di Finanza che opera nel settore del traffico di 
stupefacenti. E* forse U più grosso quantitativo di eroina 
sequestrata In Italia e Indubbiamente una delle principali 
operazioni condotte fino a questo momento In Europa. 

Una Intera organizzazione è caduta nelle mani dei mili­
tari della GdF che hanno avuto l'opportunità, in oltre tre 
mesi di lavoro, di studiare da vicino i metodi — alcuni dei 

quali molto raffinati — per introdurre grossi quantitativi 
di eroina in Italia dalla Thailandia via Olanda. 

Nel corso dell'operazione gli inquirenti italiani si sono 
avvalsi della collaborazione dell'FBI, della DEA, la speciale 
organizzazione americana che combatte la diffusione degli 
stupefacenti e della polizia di Bangkok. 

L'operazione avrebbe avuto inizio nel mese di agosto 
con la scoperta di un corriere giunto a Linate con due chili 
di droga. Fra gli arrestati vi sono commercianti non certo 
noti alla polizia e pregiudicati di piccolo calibro. 
NELLA- FOTO: La droga sequestrata 

NE HA RIFERITO IERI ALLA COMMISSIONE SANITÀ' IL MINISTRO TINA ANSELMI 

Aborto, assistenza psichiatrica e mutue sciolte: 
a che punto è l'applicazione di queste leggi? 

ROMA — A che punto è la 
applicazione della legge sul­
l'interruzione volontaria del­
la gravidanza? E quella sul 
divieto di ricoverare In ma­
nicomio i malati di mente? 
E ancora: le Regioni quali 
funzioni hanno finora assun­
to tra quelle esercitate dagli 
enti mutualistici. 

A fare lì punto su queste 
tre Importanti leggi — tas­
selli irrinunciabili per la 
piena realizzazione della ri­
forma sanitaria — è stato 
ieri il ministro della Sanità 
Tina Anselmi che in commis­
sione. alla Camera, ha illu­
strato tre diverse relazioni 
sui tre rispettivi problemi. 
Vediamo in sintesi che cosa 
ha detto il ministro. 

ABORTO — Precisato che 
la legge sull'Interruzione vo­
lontaria della gravidanza sta­
bilisce che le Reelonl riferi­
scano entro il mese di gen­
naio '79 sull'attuazione della 

legge, il ministro, con una 
esposizione secca, se non pro­
prio burocratica fornisce que­
sti dati sull'obiezione di co­
scienza: più del 60<r-> del per­
sonale medico e paramedico 
si è dichiarato obiettore e 
aggiunge che per quanto at­
tiene alle interruzioni finora 
praticate il dato, del tutto 
provvisorio conferma la pre­
visione di una media di 
20-30^ di aborti rispetto alle 
nascite. Più distesa, proble­
matica e anche crìtica (ma 
solo nei confronti dei ritardi 
delle Regioni) la parte rela­
tiva ai consultori. 

ASSISTENZA PSICHIA­
TRICA — La prima parte di 
questa relazione è tutta de­
dicata alle vaccinazioni ob­
bligatorie. Per quanto ri­
guarda Invece la nuova nor­
mativa sul trattamento dei 
malati di mente. 11 ministro 
ricorda che: la natura pro­

fondamente innovatrice della 
legge non poteva non creare 
problemi all'impatto con la 
vecchia realtà ancora domi­
nata dall'istituto manicomio: 
aggiunge che sono stati isti­
tuiti servizi psichiatrici pres­
so gli ospedali generali, an­
che se sottolinea la carenza 
delle strutture extraospeda­
liere. Nella relazione si ricor­
dano poi le difficoltà nella 
assistenza del dimessi dai 
vecchi manicomi e si dà un 
quadro assai limitato e In­
completo regione per regio­
ne. del livello di attuazione 
della legge 180. 

TRASFERIMENTO ALLE 
REGIONI — n giudizio del 
ministro sul lavoro svolto in 
questo periodo per li trasfe­
rimento alle regioni di com­
petenze. personale, patrimo­
nio. ecc.. di quanto era pri 
ma deeli enti mutualistici. 
è sostanzialmente positivo. 

L'attività dell'organismo 
competctite (nel quale sono 
presenti Regioni, rappresen­
tanti delle disclolte mutue) 
ha funzionato regolarmente. 
l'analisi del materiale per­
venuto ha permesso di trarre 
un giudizio positivo: le la­
cune e le carenze — aggiunge 
il ministro — sono sostan­
zialmente da attribuire alla 
particolare struttura e orga­
nizzazione di qualche ente, 
che non consente adempi­
menti tempestivi, o anche ad 
errata interpretazione delle 
disposizioni di legge. II cen­
simento dei medici ha pre­
sentato alcune difficoltà. 
mentre più soddisfacente è 
per ora il censimento deeli 
enti La relazione si conclude 
sottolineando che la diret­
tiva sulla integrazione delle 
struttare ambulatoriali a li­
vello territoriale ha comin­
ciato a trovare alcune con­
crete attuazioni. 

ROMA — La commissione Sa­
nità del Senato ha affrontato 
ieri l'esame del testo di legge 
della riforma sanitaria già 
approvato dalla Camera. Con 
qualche lieve modifica, che 
non intacca il testo licenziato 
a Montecitorio, la commissio­
ne ha approvato i primi cin­
que articoli che riguardano i 
principi e gli obiettivi della 
riforma, la programmazione 
di obiettivi e di prestazioni sa­
nitarie. l'uniformità delle con­
dizioni di salute sul territorio 
nazionale e gli indirizzi e il 
coordinamento delle attività 
amministrative regionali. 

Un primo intoppo si è ve-

La discussione al Senato 

Intralci del governo 
alla riforma sanitaria 

rificato nel momento in cui 
sono stati affrontati gli arti­
coli 6 e 7. che riguardano le 
competenze dello Stato e le 
funzioni delegate alle Regioni. 
A quel punto il governo (era­
no presenti il ministro Tina 
Anselmi e il sottosegretario 
Vecchiarelli) ha presentato 
una serie di emendamenti di 
notevole portata che, se ap-

! provati, modificherebbero in 
modo notevole l'impianto del 
la legge. 

La decisione governativa. 
che si muove in direzione op 
posta a quella tenuta in pre 
cedenza, a Montecitorio, in 
troduce un ostacolo non indif 
ferente al proseguimento del 
la discussione in un clima uni­
tario. e ha costretto la com­

missione ad accantonare gli 
articoli ed a richiamare in 
attività il sottocomitato, per 
consentire un adeguato appro­
fondimento di tutta la que­
stione. 

Anche alla commissione La­
voro. chiamata a dare il pro­
prio parere consultivo sulla 
riforma, sono stati dissemina-

> ti alcuni ostacoli: la DC ha 
infatti inopinatamente propo­
sto di sdoppiare, in materia 
di prevenzione, le competenze 
del ministero della Sanità, pre­
tendendo di assegnare a quel­
lo del Lavoro un ruolo tale da 
compromettere l'unità del ser­
vizio sanitario. 

Dalla prima pagina 
Europa 

mobilisti >. I comunisti de­
vono dire fin da ora elle sa­
ranno alla testa degli e inno­
vatori >. 

Militante di vecchia data per 
l'Europa. Spinelli ha parlato 
con grande passione. Quan­
do ha parlato dei « vigore » 
dei comunisti. Pajetta lo ha 
interrotto richiamandone .al­
tresì la e prudenza ». Granel­
li riprende nel suo intervento 
l'accenno a questa t virtù cri­
stiana >. 

E* vero, dice il deputato de­
mocristiano: dobbiamo farci 
capire dagli elettori. Ma dob­
biamo anche evitare di in­
gannarli, alimentando in loro 
la ingenua illusione che con 
la elezione del Parlamento eu-
rooe\) a suffragio universale 
l'Europa cambierà. Il Parla­
mento nasce dai trattati e po­
trà rivederli soltanto se sarà 
capace, grazie alla forza che 
gli avranno dato gli elettori 
e all'unità tra gli eletti, di pre­
mere sugli Stati e sulle diplo­
mazie. 

Ai comunisti. Granelli vuol 
dire — non per tentar di « con­
vertirli > ma per capirli e per 
farsi capire — che dissente 
dall'idea secondo ctii la prima 
fase della costruzione europea 
è stata negativa: De Gasperi 
e gli altri statisti fecero, an­
che in polemica con le sini­
stre. una scelta molto corag­
giosa. Si deve riflettere, co­
me Pajetta ha suggerito, sul­
l'importanza della scelta «po-
licentrista J> di Togliatti ma 
anche sull'importanza di quel­
la di De Gasperi per l'Euro­
pa. Granelli è invece d'accor­
do sul fatto che la e peculia­
rità italiana » — l'emergere. 
cioè, di un sentimento di soli­
darietà nazionale in un mo­
mento di crisi — è qualcosa 
che il nostro Paese può offri­
re all'Europa. Se ne deve anzi 
essere orgogliosi. Né si deve 
ignorare che le stesse social­
democrazie europee sono oggi 
impegnate in una riflessione 
più importante di quanto non 
si creda sui limiti del t welfa-
re state ». 

Sullo sfarzo per rinnovare 
le istituzioni comunitarie. Gra­
nelli dice che nessun partito 
ha in tasca la soluzione. Que­
sta può venire solo da un con­
fronto. anche duro, nel quale 
ognuno conservi la sua iden­
tità senza peraltro chiudersi 
all'intesa: e ci sono forze an­
che non di sinistra che posso­
no e devono essere coinvolte. 
Sul ruolo dell'Europa, meglio 
evitare equivoci: essa non può 
che essere alleata degli Stati 
Uniti, i quali devono a loro 
volta essere amici dell'URSS. 

Ma soprattutto, conclude 1' 
oratore de. si deve aver chia­
ro che l'Europa nuova avrà 
bisogno del massimo di soli­
darietà tra le forze politiche. 
Dovrà misurarsi non con le 
etichette ma con i problemi 
allora e verranno fuori molte 
differenziazioni nascoste. A 
chi dice che l'Europa <sarà 
socialista o non sarà ». la DC 
non risponde affermando che 
« sarà democristiana o non sa­
rà »: sarà quella degli europei. 
così come essi sono, con le 
loro diversità. 

Da una crisi che non è solo 
economica, ma che è anche e 
soprattutto crisi di valori sto­
rici e politici. l'Europa deve 
saper uscire con una strategìa 
globale che la porti alla risco­
perta. appunto, dei suoi ruoli 
storici, politici e morali: è 
questo il tema dell'intervento 
del compagno Umberto Cerro-
ni che individua in tre punti 
: pilastri di questa strategìa. 
In primo luogo, la costruzione 
di un'economia non più ba­
sata sugli interessi del grandi 
gruppi privati, ma su quelli 
delle grandi masse dei lavora­
tori. convergenti al di sopra 
delle frontiere nazionali: di 
un'economia, in secondo luo-

- go. che ridia -all'Europa com­
petitività ed efficienza attra­
verso il progresso scientifico 
e tecnologico e non mediante 
la compressione del tenore di 
vita dei lavoratori e del pro­
gresso delle condizioni sociali. 
Terzo pilastro della costruzio­
ne europea, il patrimonio pe­
culiare che la democrazìa po­
litica rappresenta nel vecchio 
continente: essa costituisce un 
originale terreno di incontro 
degli ideali del socialismo e 
di quelli della democrazia po­
litica. Citando Gramsci, se­
condo il quale la cultura eu­
ropea è l'unica concretamente 
e storicamente universale. 
Cerroni ha concluso afferman­
do che mettere a frutto questo 
ricco e fecondo patrimonio è 
oggi il grande compito di un 

j partito dei lavoratori. 
' Per il Movimento federali­

sta europeo Dario Velo ha af­
frontato il problema delle ele­
zioni europee nella prospetti­
va della costituzione del nuo­
vo sistema monetario: Fabri­
zia Baduel Glorioso, presiden­
te dd Comitato economico e 
sociale della CEE, ha sottoli­
neato l'importanza della pre­
senza dei sindacati italiani al­
la testa di questo importante 
organismo consultivo. Il ruo­
lo delle regioni per la demo­
cratizzazione delle istituzioni 
comunitarie è stato ricordato 
dal compagno Dino Sanloren-
zo. presidente del consiglio 
regionale piemontese: dei sin­
dacati e della loro strategia a 
livello europeo per una poli­
tica di programmazione selet­
tiva finalizzata allo sviluppo 
dell'occupazione ha parlato 
Giancarlo Meroni. responsabi­
le dell'ufficio internazionale 

della CGIL. Nel dibattito fra 
le forze politiche sull'Europa 
si è inserito il senatore libe­
rale Augusto Premoli, che ha 
polemizzato con la risposta 
che i comunisti danno ai pro­
blemi della sovranazionalità e 
delle funzioni del futuro Par­
lamento europeo. 

I lavori della seduta pome­
ridiana sono stati conclusi da­
gli interventi di Raffaello De 
Brase, del Comitato regionale 
emiliano, e del compagno Pie­
ro Pieralli, del Comitato cen­
trale. De Brase ha sottolinea­
to l'esigenza di non creare 
false illusioni fra le masse 
circa la rapidità del processo 
comunitario e di ribadire la i-
dentità e la autonomia del 
PCI nei diversi ambiti in cui 
esso opera. 

II sen. Pieralli ha raccoman­
dato chiarezza e larghezza d' 
informazione sui problemi eu­
ropei. anche per contrastare 
spunti mistificatori che già e-
mergono nella pubblicistica i-
taliana. tendenti a presentare 
l'elezione del parlamento eu­
ropeo come determinatrice di 
maggioranze o di alternanze 
di governi. Pieralli ha poi for­
nito una serie di informazioni 
sulla preparazione della legge 
elettorale, ancora in corso. Fra 
la proposta del collegio unico 
e quella di nove collegi, il 
PCI ha optato per la prima, 
aderendo alla richiesta dei par­
titi minori che, in un'elezio­
ne con nove collegi, sareb­
bero svantaggiati. Sul colle­
gio unico vi sono resistenze 
della DC e riserve di altre 
forze politiche. Comunque. 
ha detto Pieralli. il PCI non 
ha pregiudiziali e ricerca* 
solo una soluzione con il più 
largo accordo. 

-

Trattative 
sua disponibilità — che chia­
rezza deve essere fatta anche 
sul « soggetto » contrattuale 
unico governativo e sulle ga­
ranzie per una contrattazione 
sicura e per una attuazione 

tempestiva degli accordi sot­
toscritti. Ciò è possibile — ha 
sottolineato il direttivo — at­
traverso la presentazione e 
attuazione sollecita della leg­
ge-quadro per il pubblico im­
piego. 11 governo ha assicu­
rato che vi prowederà quan­
to prima (sono fra l'altro in 
fase avanzata le trattative spe­
cifiche con,il sindacato) e che 
comunque è disposto ad 
« estrapolare » dalla legge qua­
dro il problema della contro­
parte governativa unica con 
la nomina a breve termine di 
un ministro per le funzioni 
pubbliche. 

Anche sulla trimestralizza­
zione della scala mobile non 
c'è da parte del governo un 
atteggiamento pregiudizial­
mente contrario, pur sussisten­
do la riserva a presentare so­
luzioni diverse. E quella della 
scala mobile non è cosa di po­
co conto anche agli effetti di 
quel « recupero reale » del co­
sto della vita previsto nello 
stesso documento Pandolfi. 
D'altro canto — si afferma nel 
documento approvato dal di­
rettivo — bisogna e arrivare 
alla fase di preparazione e 
definizione delle piattaforme 
contrattuali per il prossimo 
triennio puntando sulla pere­
quazione all'interno del setto­
re e con gli altri settori e quin­
di alla trimestralizzazione del­
la scala mobile ». 

Le conclusioni della nuova 
« maratona » di Palazzo Chigi 
saranno sottoposte subito al 
giudizio congiunto della Se­
greteria della Federazione 
unitaria e delle segreterie dei 
sindacati di categoria. Sarà in 
quella sede che si deciderà, su 
mandato del direttivo, se con­
fermare lo sciopero nazionale 
di tutti i pubblici dipendenti 
(otto ore) già fissato per do­
mani o se invece, sospender­
lo o revocarlo. 

Le organizzazioni « autono­
me » facenti capo all'Intesa 
hanno invece confermato lo 
sciopero in programma per 
oggi per tutto il settore, ec­
cezion fatta per i ferrovieri. 

Conferme al processo di Milano 

Saronio rapito da banditi 
agli ordini dei « politici » 

MILANO — (M. M.). « Ho 
fatto parte per un anno e 
mezzo del gruppo politico di 
Fioroni. Non era un grup­
petto, come vuol far credere 
il professore, ma un gruppo-
ne. Cento di professione fa­
cevano il ladro ». Con queste 
parole che danno con Imme­
diatezza la dimensione stori­
camente aberrante di una 
commistione abnorme fra 
delinquenza comune e certo 
estremismo, Carlo Castrati ha 
per la prima volta, dopo la 
estradizione dalla Francia, 
fornito la propria versione 
alla giustizia: l'accusa è di 
concorso nell'assassinio e nel 

.sequestro dell'ingegnere Car­
lo Saronio, crimine reso pos­
sibile dalla partecipazione 
del « politico » Carlo Fioroni, 
amico della vittima. 

Cialtrone, insolente e ar­
guto nello stesso tempo, se­
condo lo schema tipico del­
la « mala » milanese. Castra­
ti ha recisamente smentito 
la versione del fatti fornita 
da Fioroni e ha protestato 
la propria estraneità al se­
questro e perciò all'assassinio 
di Saronio. 

Non ha mancato, nello 
stesso tempo, di lanciare av­
vertimenti e richiami a quel 
gruppo politico che, con 
sempre maggiore Insistenza, 
sbuca alle spalle del princi­
pali imputati. 

Casiratl ha detto che l'Idea 
di rapire Saronio non fu sua. 
« L'idea era nell'aria: fu af­
fermata da lui, dal profes­
sore — ha detto Casiratl —. 
Il professore mi parlava del 
" bilancio " nel 1975 dell'ano­
nima sequestri, circa 40 mi­
liardi. C'era il problema di 
sovvenzionare il gruppo poli­
tico. mi diceva. Io avrei do­
vuto avere il compito, viste 
le mie conoscenze nella 
" mala ", di cercare di unire 
" comuni " e " politici ". Ven­
ne fornita una lista di per­
sone facoltose da seque­
strare. Io feci presente che 
ero un evaso, ricercato da 
tutta la polizia: non potevo 
fare ciò. Il professore mi 
chiese di trovargli delle per­
sone adatte. Lo misi in con­
tatto con Giustino Del Vuo-
no. Tutto qui ». Castrati ebbe 
poi da Fioroni 160 milioni da 
riciclare. 

Tragedia in una villetta presso Milano 

Uccide l'amico per sbaglio 
e si spara dal dolore 

MILANO — Due colpi di ri­
voltella calibro 38 a Special » 
hanno troncato l'altra notte. 
la vita di due giovani amici, 
entrambi studenti di medici­
na, entrambi prossimi alla 
laurea. Il dramma non na 
avuto testimoni ed è avvenu­
to. attorno alle 23. nel sog­
giorno a p:ano terreno di 
una rustica villetta \n via Pe­
rugino, 12 a Parabìago. 

I protagonisti della trage­
dia sono Danilo La zza ti. di 
27 anni, iscritto all'ultimo an­
no di medicina, abitante da 
solo nella villetta, ancora in 
parte incompiuta, ereditata 
dopo la morte dei genitori, e 
il suo amico Guglielmo Mac­
chi. della stessa età. anch'egli 
Iscritto all'ultimo anno dì 
medicina, abitante con i ge­
nitori e un fratello in via 
Carlo Porta 11 a Saronno. 

Coetanei, amici da tempo. 
i due giovani studiavano as­
sieme per dare gli ultimi esa­
mi e prepararsi alla laurea. 
Sono stati trovati morti, en­
trambi uccisi da una revol­
verata al capo, semisdraiati 
l'uno Accanto all'altro, le 
spalle appoggiate alla base 
del caminetto nel soggiorno 
del Lazzati. Accanto a que­
st'ultimo, 11 grosso revolver. 
risultato regolarmente denun­
ciato al carabinieri. 

E* stato il padre del Mac­
chi. Giuseppe, di 54 anni. 
commerciante di macchine 
utensili alle 5 d| Ieri mat­
tina. dopo ore di ansia per 
Il mancato r.tomo a casa 
del figlio, a fare la macabra 
scoperta nella villetta, dove 
si era recato. 

La porta d'ingresso della 
abitazione era accostata: Giu­
seppe Macchi ha raggiunto 
il soggiorno dal quale filtra­
va la luce e s'è trovato di­

nanzi lo spettacolo sconvol­
gente del due ragazzi morti. 
L'uomo, disperato, ha chia­
mato 1 carabinieri, che sono 
accorsi con un medico. 

Secondo i carabinieri, il 
Lazzati, nel maneggiare Im­
prudentemente il revolver, 
avrebbe fatto partire il col­
po che ha ucciso l'amico. Al­
lora. sopraffatto dalla dispe­
razione, dopo aver vergato 
uno sconnesso biglietto sulla 
« asprezza delia vita ». si sa­
rebbe sparato alla tempia. 
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Per ricordare la memoria 
del compagno 

EUGENIO MACCANTI 
(Mason) 

a un mese dalla morte, la fa­
miglia sottoscrive L, 30.000 
per l'Unità. 
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